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, L'eiio strepitosa .(Ielle vittorie di Coatit 
e.'di Senafè ha «posso la nostra vita mo-

, c|atppà, ^oadti^oqua fpsse , animata da 
tàilt^ ftip^t^tive. Qui ai è fatto grande 
{est» da tutti. Non parlo degli- ufSciali 
e degli'ascari, i %aali,„malgr<ido il di-

„fj|%5efe di ^ n emersi. troyati . a l lâ  
;gu9ifr,»i,,pop8idBrano coma, proprie la 

vittorie,italiaije in Africa, ma della po-
,,p(]I|zip,De,la.(ia4le per ifnga tradizione 
ed esperienza, considera ì capi etiopici 
cofuî  capaci di ^utto, e> pensa che una 
sèrie cosi cpotinua di successi impone 
apfliw a» ^àrvisoi nelia loro sterili va­
nità di rivìncita. 

_^a ch^ poteva predefe, che al sattimo 
m ^ e qopo l'ocònpazione di Cassals 
fossero,..afldfti ia, /amo,tatt i i vanti 
di Ah|n?d, ^ i , Abmed Fadil, Oamao, 
Digma, a tutti gli scongiuri del profeta!, 
.C(̂ r,to f be la.bf^t^lia del 17 juglio deve 
essere s^ ta sentita dal punto di vista 
pacale e .materiale profondamente nella 
Màbadia, se hanno lasciato passarci tutto: 
questo teBfpo.'.senza tentare neppure un^ 
cjilpo cóntro la nostra lunga linea di o-' 
p(»!azione! ' 

^oco tempo fa notizie dal Ohedaref I 
dicevano ohe proprio nel momento nel 
quale M»ng((8cià cercava di tradirci in 
modo cosi vituperoso, aiouai negozianti" 
abissini erano,stinti ricevuti con pompa: 
a Sek,Aba.Sìn-da Ahmed Fadil., Sd: 
allora il capo del Ghedaref aveva smesso 
1̂  paura, di vepire attaccato dajio Seirè.; 

.-.na uou aveva smessa'la paura degli' 
italiani, perchè molte diserzioni si-veri-
.Soaropoida partet'di qae l i i ' ^he <eraao 
•venuti ad^.ÈI Faàoer 'per partèoigafé, 

WèlÀJSWUBBziaià perjlàìauova.luaa 
dp.igapnaio. ' . j 
• Ora parecchie diserzioni.si sono ve-' 

.rifi<^MlnShSf%ef>'è6'^ò-'if(Sicl»ato 
(dalla fflazira'ad Osobri, e considerato 
,oome quello ohe hveva Ordina di d i re 
il colpo di mazza cdntro di n5i. 11 Oa-
lifs'Abdolahi ha fat.tò di tiitto.per màn-
taoetlo aollevhto di animo e per soc­
correrlo, ed ha-reqaisito molta centinaia 
di cainmelK, linzi ai dice alcune m glìaia, 
sul Nilo bianco e sul Nilo azzurro, Jér 
po.rtare viveri e gei^te.,J^a,jpoli%ieam-
meni si disjpraero perjvia, sebbene in 
tutte le-(n()s<;tìee e in .tutte le fiere del 
Sudan fos^^ro proclamate coinè una 
Til^rla, le. botte presa ^lla .Meluia. 

.Qra'gli emiri sono §tati tutti convo­
cati dal Califa ad Omdurmau, ad a«-
4i^fek(mm*iio«.im'th'p^H atiiiatoil 
.yiBccbio. Oamau Diginaj"ehe i non-i è ' nv-
scito, malgrado i' moltisfurzi e l'antica 

'APPENDICE DEL FRIULI 

B NI lANCHI E N E G R I 
(tra}isiene dal frascsie) 

Lord Mur5ey,| coll'ariatocrazia ohe 
d^tfligileJlU. iiglèài àiellVigfiinae-' so­
cietà, moveva incontro ad ogni novella 
persona siffldfttcays-SiSai.^im-nqajdenaa 
le offriva il,, braccio per condurla .al 
BSf^.'S trovava,per via qaalohe bel 
oqpplimento da farle; se era, un uomo 
gliporgeya.l^mano indirizzandogli qual­
che graziosa parola; tanto che tutti 
confessavano essere il governatore un 
nomo veramente garbato. 

Si annunci£^pno i coniugi e madami­
gella •Mliliii§dla;-''ÌEra iia">5nahe1o ' a-
spettato con molta irapazienza e curio­
sità, non solo..'.peróhà Malinèdie fosse 
ano dai più riódhi e distinti dell'Isola 
di Ffància, ma anche perchè Sara, era 
una delle più doviziose ed eleganti fan­
ciulle della colònia. Ciascuno dunque ac­
compagno cogli occhi il moto che, fece 
lord Murray per moverle incontro, es­
sendo spec.i!almenta,la|:,dl,|ei toeletta ohe 
più pireoccbpava, le bella;convitate-

Contro l'uso delle creole e'ia comune 
aspettativa, la toletta di Sarà era sem-
plieiséima: consisteva iu una vaghis­
sima veste di mussolina dell'Indie, tra­
sparente 8 leggera, quitóo. quella «toifa 
da Qiorensle appellata tessuto aereo i 
«wza.un.^olo diamante, guarnita d'utf 
ramo d'albaspina rosa ; una corona dello 

popolarità guerresca e religiosaf* rac­
cogliere tanti soldati da fare-uti ^dpo, 
come .sparava, contro i Beni Araer dal 
medio Barca. 

E vi è andato Ahmed Fadil, che di­
cono verrà destitviito come incaisace a 
senza; autorità, per non avere saputo 
concentrare il suo corpo per la fine di 
dicèmbre ad El Pascer. 

A.d ogni modo se fossero venuti con­
tro Cassala in sui . primi di gennaio, 
mastre il Governatore dava a Ras Man-
gascià la dovuta lezione, aarebburo stati 
ricevali coma si conveniva. Il forte, ar­
mato e vettovagliato come era e come 
è,.di fresco fornito di cannoni poderosi, 
avrebbe resistito a qualunque attacco:, 
a noi ^ar6mmo stali orgogliosi di mo­
strare che si sapeva bene tenera alta 
ed immacolata la bandiera, aocbe colla 

.forza ordinaria,contro tutta la orda ma-
badista, e ' malgrado tutte le forza 
disponibili dalla Colonia fossero im'pe-
goate nella lotta più saria che essa 
abbia mai avuta. 

La prova, dal fuoco non ayrebba po­
tuto 'essere maggiore, a noi si avrebbe 
avuto la soddisfazione di batterci alla 
frontiera del Sudan, come i nostri 
fratelli vendicavano gloriosamente Do-
^ i .a^(ls',froniìeraj.d? Etiopia. 

Ora incomincia la stagione secca, e 
fra \\ Gase e 1' Atbara non vi è acqua 
di soiita'.'Ba Oaobri si avanza ogni tanto 
(inalcha pattuglia di cavalleria ; ma forse 
soliamo per precauzione e timore che 
corilro Osohri nòo si ripeta la facezia 
di Cassala che abbiamo sorpresa nel 
sonno. L'ultima pattuglia h i lanciato 
un paio di' copie di un inanifa^tu poli­
tico-religioso, rirapinzito di citazioni del 
Corano, pe.r eccitare i Maomettani ad 
unirsi ai D8rv)sci contro gli infàdali. 

Ma i Mussulmani guardano alle rovine 
della, bella Moschea distrutta da quei 
truoi''rinnegà'ti, e pensano al sangue ed 
ai patiboli di Cartum, e alle inique de-
predazibni che:haono ridotto il più ricco 
paese alla squallida miseria. 

Di salute tutti bene, anzi meglio che 
per lo innanzi. Grande effetto e grande 
allegria negli indigeni per la notizia 
delle molte truppe che vengono dal­
l' Italia. e . D. E. 

( J u a g r à v e c f l i d a t a d i ' t t ^ a a s z à 
Parigi SS —i Brazzà ohe si riposava a 

Laghonatin Algeria.fu sbalzato da un om­
nibus insieme a parecchi altri e riportò 
gravissime contusioni. Fu trasportato al­
l'ospedale militare §jftffrs,tBrri^|i 4olori. 

Un consulto di medici, dichiarò però, 
che Brazzà non corra nessun pencolo. 

Le eleÉi eiMscorsoieH'OB. Cràpi 
L'oi. Di MM a MoaMMo . 

Il primo maggio in Italia. 
Berna, 2,1, febbraio. 

Causa il ritardo nella revisiono delle 
lista elettorali,, sembra ohe la data della 
elezioni generali verrà ancora protratta. 

Si sarebbe fin d'ora stabilito ohe il 
giovedì precedente la domenica delle 
elezioni, l'on. Crispl pronunoierà il di­
scorso progt^ì j ia del Governo, ad un 
banchetto che' gli vbr^eBbe 'ttSerto qui 
in Roma al Brand Hotel. 

L'on. Riidini si è reca to ;3tàinane a 
.'Montecitorio. 

Parlando eòa gli amwJ si mostrò al­
quanto seccato.perla fredda,aoooglienza 
ricevuta. a . "Porino. Menifeetò special­
mente i! suo malo More per l'iisssiiza del 
Sarabiiy alle rim!Ìóai"della O^JpDSiziooe. 

Radiol'agBiitbae"ohe upa'.ùp^ósltione 
nioderatà trova'più terreno a Milano 
che nel Piemonte. 

Paro oheijnest'anoo la festa del primo 
maggia pakàò^ assólùiiim^nte calma. D 
ministero.deiriiitemp non, ha ricevuta 
notizia,'alcuaà di preparazióne di dimo­
strazioni nelle; pravinoié. 

Però si parla dr UBO scambio dì vedute 
fra i maggiorenti'del partito iociilista 
di Roma e qùelii'di Mifapo. 

Le opre eiiMener Bwa 
TelégtófSiflo .da-EÉoma ohe il' Ministero 

dei Lavori Pubblici, ha fissato il con­
corso dello Stato nelle opere edilizie e 
di ampliamento di Roma, per l'fseroi-
zio finanziario 1895-96, in lire 2,500,000. 
, E ' bène rìctJrdare.cheooUa legge 14 

maggio ISSI venne autorizzata la apesa 
complessiva dì 50 milioni da stanziarsi 
in tanta annualità uguali di 0,500,000. 

Con altra legge 20 lag»io ìiSQ fu 
determinata che Ja.'predetta annualità 
di,lireAéOO.OOÓ.deva continuareastan-
ziarai fino all.i estiozione del prestito 
comunale di 150 milioni, ossia fl^o a 
tutto il.primo a9mestra;,dell'.anno 1959. 

.Conseguentemente. il concorso: goyer-
aativo,(impiotato dalle citate leggi a-
vrà laduMta di 77 anni e mezzo, e ascén-
der&.in complessivo, a 193,750,090 lira. 

Detraendo daquesta somma l'araiapn-
tare dell'aatioipazione al Comune dèlia 
ultimate rate, autorizzata colla legge 
28 giugno 1892 in lire 12,000,000 ijgii 
stanziamenti fatti in bilanci '' dal WS2 
a tutto l'esercizio 1891-95 in 33,750,000 
lire, e lo stanziameoto ohe si fa • per 
l'esercizio 1895 98. io lira 2,500,000, 
rimangono da, stanziarsi negli esercizi 
venturi lire 145,600,000. 

stesso arbusto le |0Ìageva il capo, ed 
un mazzolino dei medesimi dori tremo­
lava alla sna cintoli: alle braccia non 
le brillavano braccialetti, nò veruna 
collana faceva risaltare 11 fulgido colo­
rito della sua pelle. 

La sua lunga capigliatura, nera e 
morbidissima, cadevate in trecce sugli 
omeri, e teneva Jo .óiaao il ventaglio, 
maraviglia, dell' iiidustria ohinese, com­
perato' da Miko-ltiko. 

Coma già dicemmo, all' Isola di Fran­
cia tutti si conoscono; dimodoché giunti 
i signori e raaiamigalla di Malmódie, 
ognun s'avvide non mancare più nes­
sun altro, perchè tutti quelli ohe pel 
loro grado a opulenza erano sulitl ra­
dunarsi assiema,si trovavano riuniti; ep-
perè^ gli. sguardi^ si distolsero natural­
mente dalla 'porta ol̂ a niun altro do­
veva varcare, e scorsi dieci minuti 
d'attesa, cominciavano a chiedersi chi 
potesse aspettare lord Murrey, allorché 
la purt!i|8Ì ,aqt^jn3a,jdi bel,nuovo, ed il 
servo annuitelo "èid̂  alta 'vb'cé ; 

'— Il'signor Giorgio ìlunier! 
Il fulmine caduto in mezzo-all'assem­

blea ohe adunammo sotto gli occhi del 
lettore, non avrebbe certamente prodotto 
maggior effetto di quello che produsse' 
quel semplice annunzio. Tutti, udendo 
cotal nome, sì volsero alla porta, in-' 
terrogandosi chi mai sarebbe colui che 
stava per entrare; giacché, quantunque 
il nodie fosse ben noto nell' isola, la 
persona ohe lo^ portava era da tanto 
tempo assente, che quasi scordata sa ne' 
aveva l'esistenza. 

Giorgio entrò. 
Il mulatto era abbigliato con estrema 

semplieità, a nello stèsso tempo con gu-̂  
I sto squisito. U suo abito nero, da» un 

SfAflSTICi AilGORiilllA 
Berlino, 28 febbraio. 

Poiché la questione degli infurtuoii sul 
lavoro è sempre aperta, e fra breve a 
Milano, ad iniziativa operaia si dovrà 
tenere un secondo Congresso, io crédo 
ohe uou vi saranno discari alcuni dati 
che raccolgo dalla relazione dell' impe­
riale ufficio dì assicurazione sul movi­
mento < assicurazionista > in Germania; 

la tutte le questioni e particolarmente 
nella questione della questioni, la que­
stione sociale, è ancora sempre il me­
todo sperimentale ad aver ragione. 

Voi ricordata certamente la lotta vi­
vacissima combattuta al primo Con­
gresso per gli infortuni, tenutasi l'anno 
scorso a Milano, fra i seguaci dell'» As­
sicurazione libera » figli del dottrinarismo 
liberala, a i seguaci della « Assicurazione 
obbligatoria» quaai tutti teduchi e im-
bevotì di positivismo sooialiataj se anche, 
come si p.-ofessavano, conservatori di 
tre cotte.. 

Ora, la sentenza definitiva fra le due 
scuole non si potrà pronuociara fino a 
tanto ohe una di'esse avrà date le mag-̂  
giuri prove di rispondere allo scopo del-
rassicurazione. Ma intanto chi lavora di 
più per raccogliere queste prove, giova 
dirlo, è la scuola dell'» Assicurazione 
obbligatoria • . 

Giudicate voi : la relazione dell'ufficio 
imperiale della assicurazioni ci dimostra 
che questo fu chiamato a pronunciarsi 
nell'anno 1894 sulla denunzia di 281,562 
casi di infortunio. Di questi furono ri­
conosciuti e indennizzati 09,849, distri 
butti COSÌ! 6213 morti; 2736 incapacità 
assoluta al lavoro; 39,358 incapacità 
parziali e 2735 incapacità transitorie. 

Gli iodeooizzì toccarono quest'anno la 
cifra di 44,294,942 marchi contro 
38,163,770 marchi pagali nel 1893; 
32,340,178 nel 1892; 26,426,377 ne! 
1891; 20,315,320 nel 1890; 14,464,303 
nel 1889;9,681,417 nel 1888; 5,932,930 
nel 1887 e 1,915,366 nel 1886, 

Le persone soccorse quest'anno sono: 
231,918 feriti, 25,685 vedove» 49,170 
figliuoli orfani, 1822 ascendenti dei de­
funti ; furono inoltre nell'anno 1894 dati 
sussidi a 7603 mogli, 16,370 figli e 235 
ascendenti siccome congiunti di feriti 
ricoverati negli Ospedali. Sono adunque 
complessivamente 332,803 persone che 
ricevettero sussidi od aiuii per casi di 
infortuni. La cifra è rispettabile e vale 
bene molte declamazioni sulla libertà 
degli economisti inaDchesteriaui. 

L' aumento dei carichi per gli infor­
tuni viene dalle cifre addotte dalla re­
lazione dimostrato corrispondente alle 
previsioni pubblioate a suo tempo dal 
Governo. Secondo queste previsioni era 
stato calcolato che per un determinato 

oeohiello del qjiale sporgevano, .attac­
cate ad ;ttna. .óatenella d'oro, la due' pic­
cole croci end'era decorato, ed i cal­
zoni d'ultima foggia, ne cfontoraavano 
elegantemente le ammirabili, e aveìte 
facme,,speciali, agli uomini,di.colore j e , 
contro r uso di questi, portava pe^ u-
•nico gioiello una sottile catenella a' oro, 
simile a quella dell'abito, la, cui .estre­
mità, ohe pareva abbàiidobata,-.aBda.va 
a perdersi nel taschino del farsetto di 
piquél bianco. Una cravatta nera poi, 
annodita colla studiata trascuratezza 
che accennava la grande abitudine della 
suprema eleganza, e su cui spiccava nn 
dijllaretlo rotondo rioiboboato^'né con­
tornava il bel volto del quale i rou-
alacohi ed i capelli neri facevano risal­
tare il candidò pallore. 

Lord Murrey mosse incontro a Gior­
gio, inolti-a'ndosi verso lui più ohe non 
avesse fatto con qualsiasi altra persona, 
e, presolo per mano, lo preabntòalletre 
0 quattro signore ed ai poobi ufficiali 
inglesi che si trovavano nella sala, quale 
uo compagno di viaggio dalla cui so­
cietà aveva avuto, sommamente a lo­
darsi durante il luogo tragitto; quindi, 
volgendosi al rimanente dell'adunanza: 

— Signori, disse, io non viptesantaró 
il signor Giorgio Muoiar. Egli é vostro 
compatriotta, e il ritorno d'un uomo 
tanto distinto, dev' essere quasi una festa 
nazionale, 

Giorgio s'inchinò in segno di riogra-
ziamento; ma par quanto rispetto si a-
vesse pel governatore, e benché fosse 
iu casa propria, una o due voci appena 
trovarono forza bastinte di balbetiare 
alenile parole di risposta alla presenta­
zione fatta da lord -Murrey. 

Questi non vi prestò o parve non vi 

numero dì 1,615,523 persone Meieorale 
si sarebbe dovuto pagar* nell'anno ot­
tavo Is somma di 7,412,000 marchi di 
indennizzo. 

Senza rifare tutto il complicato cal­
colo aritmetico di queste prsvisioai, ba­
sti constatarne la progressiva reaUciia-
zione. I/asaicurazions obbligatoria è, per 
tal modo, dai cieli nebulosi della taoitia 
discesa in terra a mo«trai-e t miracoli 
della organizzazione sapiente, che non 
è nemica affatto dalla libertà; anzi, è 
della libertà il miglior aueoedaneo, quando 
di siffatta libertà, per troppe ragioni 
che qui non é il caso di disaminare, non 
scenderebbe fatalmente oha l'imprevi­
denza 0 r impotenza à provvedere. 

Il rapprorio si occupa pura con una 
certa estensione dalle assicurazioni per 
la vecchiaia e par l^iamlidità al lavoro; 
da Isso risulta olle HtiH^d^soao>205,^0 
persone, in . cifra to^pda, che toccarono 
lo rendite per la'Vaèchlàla e per l ' in­
validità per il complessivo importo (sem­
pre in cifra fonda) dì 34,400,000 mar-

•^•'chi e precisamente 24,400^000 per- la 
vecchiaia 5 111,000,000 per l'invalidità. 

Le rendite per quéste assicurazioni, 
come sono stata fissate dal 1 gennaio 
1891, rappresentano un éapitale di 
157,700,000 marchi e, compresivi i (ondi 
di riserva, uu capitale di 189,200,000 
marchi, ciò che, tolte le spese di am-
miDÌstrazione, rappresentò nn' entrata 
negli anni 1891-94 di circa 341,900,000 
marchi. Si può calcolare ohe per il 1893 
tra contribuzioni e rendite,, resti un 
capitale tondo di 152,700,000 di marchi. 

prestasse attenzione ; ed avendo il servo 
annunciato essera tutto pronto, lord Mur­
rey prese il braccio di Sara e si diresse 
alla sala da pranzo. 

Facile riescirà comprendere che Gior­
gio, con quel suo carattere ben noto, 
non si era fatto aspettare senza un fine; 
sul punto di entrare in lizza col pre 
giudizio che deciso aveva di combattere, 
ei bramò trovarsi d'improvviso in faccia 
al suo antagonista: la sorte gli arrisa, 
a l'annuncio dal di Ini noma ed il suo 
ingresso avevano prodotto tutto l'eS'etto 
che sperava. 

Ma la più commossa di tutta quella ari­
stocratica assemblea era fuor di dubbio 
la nostra Sara. Sapendo oha il giovane 
cacciatora dal fiume Nero era giunta a 
Porto Luigi con lord Murrey, ella a-
spettavasi già di vederlo, a forse fu a 
riguardo del nuovo venuto d'Europa ohe 
la fanciulla orasi acconciata con quella 
elegante semplicità, tanto io pregio da 
noi, e che nelle colonie, è d'uopo con­
fessarlo, viqne Surrogata troppo spesso 
da uno sfarzo esagerato. Epparò ella a-
veva, nell'entrare, cercato ovunque co­
gli occhi il -giovane incognito. Un solo 
sguardo bastò ad accertarla com'egli non 
fosse ancor presante; allora pensò fosse 
per giuQgere a momenti, e siccome e-
gli sarebbe stato annunciato, ella a-
vrebbe cosi avuto campo al certo di oo-
nosoere, .senza fare veruna inchiesta, il 
suo nome e la sua qualità. 

Le previsioni di Sara avevano avuto 
buon esito. Non appena, come più so­
pra vedemmo, abb'ella preso posto oal 
circolo delle donue, ed i signori Mal-
mèdie à furono Irammisti ai gruppo 
degli uoiuiai, che venne , annunciato 
Giorgio Munier. 

I^'iomlaieiito Éll'itlaiia 
Hi. una pubblicazione annuale ed uf­

ficiale sullo stato oivila in Irlanda ri­
sulta che neir ultimo decennio la popo­
lazione di questa isola è scemata di 
434,789 abitanti; furono registrati 
213,093 matrimoni, mentre oal decennio 
preoadeuta araavaua atati 250,168. Le 
nascite furono 1,150,463 .invece di 
1,402,277 nel decennio anteriore. Ed 
inline i decessi furono 883,156 invece 
di 966,745. 

UN NUO FO ELEMENTO 
Fa rumore nel mondo soieBtiSoo la 

scoperta di un nuovo eleiheato, che fa 
trovato nell' aria atmosferica dai chimici 
lord R-ayleigh e prof. Ramsay, i quali 
tramanderanno ai posteri il loro nome 
legato ad' una scoperta, che, mentre stu­
pisce, eccita r ammirazione di ohi pensa 
ohe nell'aria studiarono tutti i più in­
signi chimici, analizzandola a qualitati­
vamente e quantitativamente. 

L'elemento scoperto si trùVa nell'aria 
atmosferica nella proporzione di I ÒÌO 

A tal nome, si noto nell'isola, ma 
che non sì era avvezzi a sentir pro­
nunciare ih simili circostanze, Sara 
provò un arcano presentimento, e si r i­
volse con ansiosa aspettativa; in&tti, 
aveva scorto avitìzarsi il giovane fore­
stiero di Porto Luigi, col suo passo ri­
soluto, la fronte serena, lo sguardo al­
tiero, le labbra disdegnosameote soc­
chiuse; ed é pur d'uopo affrettarsi a 
dire, oha a quella terza oompsirsa, erata 
egli parso ancor più attraente e poetico 
delle prima due volte. 

Allora aveva seguito non solo cogli 
occhi, ma persino col cuora, la prelea-
tazione di Giorgio alla società per mezzo 
di lord'Murrey, ed il cuore le sanguinò 
allorché la ripugnanza ispirata dàlia na­
scita del giovine mulatto, venne espressa 
dal silenzio universale, e fu quasi con 
occhi velati di pianto ch'ella corrispose 
al rapido sguarda che Giorgio le volse 
alla sfuggita. 

Avendola poscia lord Murray richie­
sta del braccio, essa non aveva veduto 
più nulla, sentendosi arrossire 'ed im­
pallidire quaei nello stesso tempo so'tto 
lo sguardo di Giorgio ; e convinta es­
aere tutti gii occhi su di lei rivolti, ella 
erasi perciò affrettata a sottrarsi mo­
mentaneamente alla generale curiosità. 
Su questo punto parò, Sara s'ingannava 
a partito; nessuno aveva a la i pensato, 
perchè tutti, tranne Malmèdia e suo fi­
glio, ignoravano i dna casi che prece-
dentementa avevano messo in contatto 
il giovane e la fanciulla, ed a niuho 
ara dato pensare che esistere potassa 
qualche cosa di comune fra madamigella 
Sara di Malmèdia a Griorgio Munier. 

(Centinim) 



IL F R I U L I 

Jn Tolume e di 10 gr. per metro cubo 
in peso j gli venne nato il norae di ar-
gonio, che significa inerte, essendo tato 
la sua caratteristica; e difatti, cimen­
tato eoo tutti i mezzi fl4oi, chimici e 
Sglco-cbimici, sempre si mostrò inattivo. 

I predetti cfaimisi furono guidati nella 
loro importante scoperta dal fatto che 
l'azoto chimicamente prodotto pesa meno 
—' in égaali condizioni di volume, pres­
sione è temperatura— dell'azoto otte­
nuto dall'aria atróosfériOii; da ciò de­
dussero che oell'aiiotÓ ottenuto dall'a­
ria vi doveva essere qualche cosa di 
più pesante, che non nell'azoto chimico, 
ed intatti, facendo passare l'azoto atmo­
sferico su del magnesio incandescente, 
riuscirono a fissare tutto l'azoto sotto 
forma di azoturo di magnesio, e a se­
parare un gas inerte, l'argonio, il quale, 
per ulteriori trattamenti co! magnesio 
incandescente, più non dimiuuivu uè in 
peso né in volume. 

Questa nuova conquista della chimica, 
se per tale verrà confermata da ulte­
riori studi, sarà la più grande del se­
colo nostro; essa segnerà una data me 
morabile nella storia delle scienze posi­
tive, perchè da essa si attende una ri­
voluzione nel campo ecientifloo, un nuovo 
indirizzo in quello industriale, un mi-
gliorasjeato ia quello economico. 

IL TERZO SESSO 
(Da una Bivuta iogleK) 

la tutti i paesi civili, uomini e donne 
sanno per esperienza come, il matri­
monio vada diventando ogni giorno più 
difficile, perchè,sorgono contro di esso 
sempre maggiori dimcoltà, specialmente 
d'ordine economico, e molti, disperando 
di poterle sorpassare, si votano al ce­
libato. 

È facile comprendere a priori cjine 
un gran nnmero d'individai d' ambo i 
sessi, che vivono fuori del matrimonio, 
cioè, iu una condizione di esistenza ar-
tifloialo, debbano esercitare una grande 
influenza sull'intera società e che senza, 
du'ìòio l'infiueuza delle donne non ma­
ritate sarà superiore a quella degli uo­
mini rimasti celibi. 

II celibato non pila rmpdifloare pro­
fondamente l'individualità dell' uomo, 
perchè non implica la castità; obbligherà 
l'uomo a vivere un po' troppo in com­
pagnia di donne che vendono i loro 
sorrisi, oppnre ad iocorrere noli' adol 
terio, ma non sopprimerà una della 
massime funzioni della vita. 

Per la donna la cosa ó del tntto dif­
ferente; in essa, colle condizioni odierne 
delia società, il celibato vuol dire ca 
stità ed I io coosegnanza soppressione as­
soluta della maternità, cioè rinuncia 
alla funziona per la quale la donna fu 
creata, corpo e. spirito, On tale stato di 
cose altera profondamente la psicologia 
d'una donna, ed un gran numero di 
tali donne deve esercitare un' influenza 
oonsidarevole sulla, società. 

11 paese d'Bnropa dove s ipossj stu­
diare meglio, questo curioso fenomeno 
della vita contemporanea, è l'Inghilterra 
ove il numero delle donne non mari­
tate, delle spmters, come le chiamano 
laggiù, è stragrande, specie nella classe 
media. 

Quaai in ogni famiglia se ne trova 
una ed alle volte anche due o tre, per­
chè quando ci sono più figliuole iu una 
famiglia, riesca dificile l'aooiisàrle tutte, 
e le rimaste, divenute vecchie zitelle, 
foi-mano un' armata formidabile, una 
classe sociale assai potente e strana, 
ohe saeroita un'influanza da non disco­
noscersi, , 

La causa principale di questo am­
masso di zitellone, bisogna ricercarla 
nella preponderanza numerica del sasso 
debolo sul forte, che emigra con faci­
lità. Il fiore della gioventù masohiJe va 
alle colonie; ora, ogni emigrato è un 
marito che se ne va e le donna che 
restano aoasa, vedono diminuire la pro­
babilità di fondare una famiglia. 

1 rimasti mostrano sempre più debole 
tendenza al matrimonio e ciò specialmente 
per ragioni di: difficoltà economiche: ii 
matrimonio eosta caro, la famiglia è un 
peso assai grave, in una società dove 
le abitudini di lusso vanno sempre più 
accentuandosi; si aspetta di ammogliarsi 
il giorno in cui si potrà offrire alla 
moglie ed ai figliuoli questo lusso, e 
spesso quel giorno arriva quando si è 
già perduta la speranza di fondare una 
famiglia. 

I ricchi atentano anche ad ammo­
gliarsi, senza un perchè preciso e la­
sciano passare gli anni dalla gioventù, 
sicché nell'alta società inglese diventa 
ogni giorni più comune una forma di 
matrimonio che non può dirsi matri-
tnonio biologico e neppure psicologico, 
ma un'unione sociale. Per esempio, un 
un'uomo dì 50 anni, ricco, arrivato al­
l'apice della sua carriera, fuori dei pen­
sieri, e della lotta per l'esistenza, sposa 
una donna ricca, di 40 o 45 anni, spesso 
della sua stessa età e vanno ad abitare 
in qualche quartiere fyshionaMe di 
Londra, dove mettono su una casa am-

mohigliata con lusso, ricevono molta 
gente e diventano il centro d'un mondo 
miottno, dove regnano sovrani. 

Questa non può chiamarsi unione fl-
aióloglca 0 psicologica, perchè diffloil-
meate fra due sposi così stagionati ci 
ptid-issare l'atlrazioBa flajsuafej è una 
ttuioue ohe resterà senza figli s servirà 
Boltattto a procurare all' uomo ed alla 
donna, un compagno d'esistenza, un 
mezzo d'occupare in due un posto bril­
lante in società. Non è più un matri­
monio naturalo, ma quasì.potrobfae chia­
marsi un matrimonio artificiale che fa 
una strana impressione ad un italiana 
0 ad una francese, che hanno la testa 
ancora colma di idee romantiche sul­
l'amore. 
. Qualunque ne sia la càusa, è certo 
che il numero delle spinslers 6 stra­
grande in Inghilterra, ohe la loro in­
fluenza sociale è rimarchevole, anzi sì 
potrebbe dire che senza la spinskr 
non ai può comprendere l'Inghilterra. 

« « 
Uno dei fatti curiosi della vita in­

glese di questo secolo, é l'invasione della 
donna nei campi prima riservati agli 
uomini. La donna sale, sale'sempro, al­
largando i confini dell' impero tiella gra­
zia e della bellezza, dove ha regnato 
dalle prime origini della civiltà e que­
sta ascensione sta in rapporto diratto col-
l'ognor crescente numero delle donne 
non maritata. 

La condizione della donna non mari­
tata, lâ  S'ippresaione dell'amore e della 
maternità, altera e storpia la personalità 
femminile da più parti, perchè una donna 
che non è né madre, né sposa, è una 
donna incompleta, ma d'altra parte que­
sta stessa soppressione rinforza la per­
sonalità, rendendo possibili certi svi­
luppi esagerati e certa ipertrofie par­
ziali, che possouo risarcire delle altre 
imperfezioni. 

La funzione della riproduzione com­
porta un' immenso dipendio di forzi fi­
siologiche a psichiche, tanto nell'uomo 
quanto nella donna, anzi specialmente 
nella donna, che deve formare un essera 
nuovo, colla materia del proprio orga­
nismo, che deve nutrirlo e proteggerlo 
nel primo periodo della vita, ohe deve 
soflfrire e lavorare per lui, in mille ma­
niere, ad ogni istante. Sopprimendo que­
sto sperpero di forze, esse restano tutte 
a disposizione di scopi personali. 

Molti esaitano la castità e la credono 
un m '̂zzo dì accrescere le forze intel­
lettuali e la capacità dèi cervello, ma 
negano che ciò sia anche per la donne, 
perchè, dicono, mentre l'amora iode-
balisce l'intelligenza dal maschio, ec­
oita quella della femmina a non sì co­
noscono grandi opera create da una 
vergine. 

Senza discutere quest'aforisma, è certo 
ohe se la castità rende la donna sterile 
di grandi opere intellettuali, costituisce 
d'altra parte una probabilità di aoocesso 
nella lotta per l'esistenza. 

Tutte le ragazze della mezza b ir-
ghesia, ohe non trovano marito a devono 
pensare a guadagnarsi il proprio pane, 
non sono obligate a sapere scrivere la 
Divina CJoinaiedia o l'Ainìelo, basta che 
sappiano esercitare una professione ab­
bastanza bene, aooioohè il loro lavoro 
sia ricercato e pagato. 

Ed è appunto per il suo stato di ca­
stità che la donna riesca cosi bene 
spesso molto.meglio d|egli uomini, in 
tutta le professioni ; senza sposo, senza 
famiglia, senza figli, non pensa più ohe 
nutrirsi ed a lavorare, tutte le sue 
forze si concentrano nel. lavoro, senza 
ohs nulla possa distramela e vi si doa-
oentra. 

In confronto non sono più psicologi­
camente delle vere donne, ma un terzo 
sossj, un sesso neutro, perchè la fun­
zione principale dalla dònna è aoppressa 
e in ella non si trova ohe no tipo fem­
minino profondamente alterato. Oon un 
po' d'immaginazione, si potrebbe com­
parare questa classe di donne alle ope­
raie neutre delle api ; essa pure sono 
intelligenti, attive, coraggiose, superiori 
al maschio, ma non sono, vare femmine 
perchè la maternità è in loro soppressa 
8 la loro superiorità è fatta d'infecon­
dità. Cosi è nella specie umana: queste 
donne, che non sono sposa né madri 
ohe formano un sesso a parte, un terzo 
sesso, acquistano nella loro iufeiioudità 
uua superiorità sulle donno vere e angli 
uomini, portano nella lotta per la vita 
nna massa di forza, più piccola torse 
ma più concentrata, che assicura loro 
vittorie brillanti. 

Ed è perciò che in Inghilterra le 
spinsters sono molto ciloolate, perchè 
molto lavorano ed hanno anche un'in­
fluenza particolare oltre ohe negli affari, 
nella poiitioa e nelle questioni sociali 
stiche. 

Le spinsters sono quella ohe fanno 
della società inglese, la società più p>nide 
del mondo. 

Nella società inglese ogni allusione 
alla funzione riproduttiva è proibita; 
proibita (Sarte paroleinnooenti come nudo, 
nudità e questa regola di pi-uderie va 
tanto avanti, da imbarazzare scrittori e 

scienziati, quando devono trattare qual­
che argomento un po' scabroso. Il primo 
editore inglese del romanzi di Emilio 
Zola fu condannato per oltraggio al pu­
dore 0 raocunti un po' scollati, non tro­
vano alcun giornale che vòglia ripro-
durli. 

È certo ohe vi sono altro cause che 
producono la pudicizia inglese, ad esem­
pio ia tradizione puritana, ma la prin-
oiiiale ne sono certo le spimters. 

Difatti la presenza d'una vecchia si­
gnorina disturba più che quella d'una 
giovane in argomenti di questo genere. 
Davanti una ragazzina voi potate an­
cora parlare con nna certa libertà sup­
ponendo che la giovane ignori tutto, 
mentre uua talo supposizione, diventa 
assurda con una venerabile matrona di 
50 anui. 

Tutto sommato il terzo sesso riesce 
utilissimo in Inghilterra, perchè è il 
sesso più lavoratore, più attivo e da 
questo immenso celibato di donne, la 
società trae profitto meraviglioso. 

CALEIDOSCOPIO 
I verai. 
Una vigorosa ode barbara, scritta da ao poeta 

istriano, che vuol serbare i'iDCOgoitO) in occaaions 
dei ballo della » Lega ^fa^iona^fl. datosi lacedl 
«corso a Bovigno. 

Come una rapida visione passanoi 
mi caldo tarbine dal ballo, gli omeri 
bianchi; TÌrginee forme dai rosei 

volti ridenti passano. 
Forae ae) giovine aangae }a musica 
solleva un impeto dì vita? o al gaudio, 
tiranno amabilei l'alma concadono 

Io faeciulle, e la grazia? 
Foi^e, fantasima de! sogni candidi, 
soave insidia dei «ognt rosei, 
(unor le affascina, signor terribile, 

e dolco conae un bacio? 
Altro qui S il fascino. Larva di gioia 
aascoDdo un intimo senso d'angoscia; 
urgd il psricolo; chiama la Patria 

alla difesa, o sanguina. 
E tutto il giovine vigor del «angue, 
e tutti ì ro3ei sogni e ì fantasimi, 
esse, a la grazia, sola arma, donano 

ed il cnore alia Patria. 

X 
Oronaoha friulano. 
Marzo (1389). Tiene prónunoìata condanna 

contro gli uccisori di Federico ^vorgnanoì, e il 
Comune di Udine propone un premio a eh! li 
presenterà vivi o morti. 

< 
uo pensiero ai giorno. 
li fruscio di nna scarpa, il fremito dì una veste 

di seta, non ti facciano dare alla donna il tuo 
povero cuore. {Skahespeare). 

X 
C3ogniztonì atìlL 
Del bicarbonato di soda ai fa uso ed abuso, 

in questo tedfpo di geuta che non digerisce bene. 
E perii»)|030 ? ci domanda ab lettore. 

Bisponderemo solamente che è utile davvero 
in alcoai casi 

Le ultime esperienze crediamo che siano quella 
del Lìnossier a di Lemoìne. 

II bicarbonato di sodio distrugge l'acidità del 
sago gastrico; ma dopo questa neutralizzazione 
si predace una quantità maggiore di questo sugo 
acido. 

Lancia di AubiJle.... che sana ed ammazza. 
Solamente colie dosi fortissime si può ottenere 

dopo TUBO una certa dìmiaoztone di acidità. 
In tutti i caiìì il bicarbonato ecoita la secre­

zione gastrica, e la dose più opportuna è la dose 
media. 

Secondo questi autori, le dosi sarebbero da uno 
a dieci grammi. 

X 
I>a sfiage. Honoveibo. 
Spiegazione del monoverbo precedente. 

MITBATi (m ì tra t i) 

Per finire. 
Un'avventura all'ultimo Veglione. 
Un BÌgaora dì una certa età a una mascherinaj 

con la quale ha chiacchierato nn po'J 
— Dove 3i vai ora? 
— A casa tna. 
TX signore fk un salto di gioia e offre ii braccio 

alla mascberìna. 
Giunti a casal la donna togliendosi la maschera 

dice! 
— Grazie, signor padrone: avrei avuto paura 

a tornare a casa sola. 
Naso del padrone. 
Ed è autentica. 

Penna e Forbici-

Gii Ovoid sono bomboni alla Catramina. 

PROVINCIA 
(01 qua e dilà del Judri) 

S . Giorgr io ! V o g . , 28 febbraio. 

Per un buon prete. 
Cronaca tristissima. Oggi si sotter­

rava l'ottimo capellano della nostra par­
rocchia, don Pietro Bertolani, spénto da 
male sottile, che lusinga e non fa gra­
zia ad alcuno. 

Il lungo spontaneo corteo funebre in 
cui era largamente rappresentato ogni 
ceto di persone, testimoniò che alle sue 
virtù spettava l'onore di quell' estremo 
tributo di compianto generale. 

Difatti fu un pio cristiano, un vero 
credente dalla fede antica, che sente 
alto del proprio compito. Fu scrupoloso 
nell'osservanza dei doveri e delle man­
sioni comandategli, che lo portavano di 
giorno a di notte (quasi sempre a piedi) 
a visitare malati, ad assistere moribondi, 

sotto qualunque inciamoDza di cielo, con 
qualunque rigore di stagione; ciò ohe 
contribuì non poco ad affrettar» la sua 
fina. 

Ma la carità evangelica, fatta natu­
rale missione del siio sacerdozio, lo in­
dusse a sdegnare gli bzt a le comodità, 
accettando con più fervore le maggiori 
abnegazioni, sapendole le più meritorie, 
e queste, per quanto esercitate nelle 
ombre della notte e nel riserbo della 
modestia, spiccarono luminose, da at­
trarre l'ammirazione ed il rispetto di 
qualsiasi onesto sprezzante la finzione 
delle parole e la nullità delle' azioni. 

Povero, ftt caritatevole; debole, là 
forte nelle peripezie j malato, fu pronto 
al letto dì tutti i solTerenti; affollato di 
occupazioui, non ti lagnò, sebbene, tal­
volta, superiori alle forze fisiche, uon 
mai al suo buon volere. Accettò il suo 
stato come nna prova per benoraeritare 
di lassù; predicò la virtù coli'esempio, 
ohe è la vera virtù e il vero modo 
d'insegnarla; fu sobrio, continente ; schivò 
l'intrigo, la maldicenz:i; fu consigliere 
di' pace, umile, indulgente ; e mori nella 
oscurità coma visse, sorretto sempre e 
compensato dalla purezza della coscienza 
e dal timor di Dio: la vita e la morte 
del giusto. 

Talora, quando si sentiva il onore af­
franto e traboccante per le sue e per 
le altrui miserie, quando più sì sentiva 
sfuggire la vita nel flore degli anni, 
chiuso nella sua stanzetta, ricorreva come 
a confidente al pianoforte, suo diletto 
istrumenio, unico conforto mondano, 
domandandogli le inspirazioni più deli­
cate dei nostri musicisti, che innalzava 
nell'aere col sentimento di una pre-
ghiera, come un'effusione appassionata 
dell'anima, dimenticando per poco in 
quelle onde melodiose gli affanni terreni. 

Povero capellano I 
Come sarà presto dimenticato, per non 

essere rimprovero a nessuno! D. 

Ancora l'affare Fadelli. 
Ci scrivono da San Vito;j_ 
« Facendo seguito alla mia di ieri, 

vi annuncio che per ordine del procu­
ratore del Re di Pordenone, furono se­
questrata tutte le derrate, stramaglie 
e gaiette, che si trovavano pressoi 
fratelli del defunto, Giovanni e Nicolò 
Fadelli. 

Si dice che sieno stati trovati degli 
obblighi autentici, cambiali ed altro, per 
un importo dì oltre 100 mila lire. 

Api-oposito delle voci che insistono 
ad affermare ohe la forti somme pro­
curatesi dal Fadelli nei modi che ora 
sappiamo, devono esistere in qualche 
luogo, vi posso dire che il giudice i-i 
struttore del Tribunale di Pordenone ha 
iniziato procedimento contro i pres-ahti 
complici del defunto. 

Come a quest'ora vi sarà noto, il fal­
limento della ditta Erminio Fadelli venne 
dichiarato, sa istanza derraaggior credi­
tore Cen tazze. » 

Coi i f e i*enz ; i a g r a r i a . Doma-
nioa 3 oorr. alle ore 1 pom. nella r. 
Scuola pratica di agricoltura in Pozzuolo 
avrà luogo una conferenza sul tema : 
Allevamento e cura del bestiame. 

F e l i c i t a z i o n i . Iu ricorrenza alle 
nozze d'argento lunedì celebrate a Fi­
renze nella famiglia del prof. Mariuelli 
Giovanni, i soci della Società Alpina 
Friulana residente a Gorizia, inviarono 
all' illustre scienziato questo telegramraai 

s Illustre prof. Giovanni Marinelli — 
< Firenze. 

«Associandosi ammiratori ferventi oggi 
i esultanti suo giubileo. La augurano alla 
< gloria friulana lungamente conservato ». 

Terremoto. 
Badoja, 87 fabbraio, 

Oggi alle ore 14.23 pom. vennero 
sentite due continuate scosse di terre­
moto, uon forti, ma abbastanza sensibili. 

il movimento fu sussultorio e durò 
alcuni secondi. Fu sentito dalla popola­
zione, ohe s'impressionò pel timore di 
nuove scosse, che fortunatamente non 
si ripeterono. 

SaollB, 28 fsbbraio. 
Ieri alle ore <|.50 pom., veniva av­

vertita una sensibile scossa di terremoto. 
Un po' di panico e... nuU'altro, 

SCOPESl AEGHEOlOeiCHE 
OeryigDSQO, 28 febbraio. 

Vicino a Cervighano sullo stradone 
diitto Obizzi, sul sito dove passava l'an­
tica via Julia Augusta, a destra ed a 
sinistra della stessa, furono praticati 
degli scavi e scoperti degli oggetti ar­
cheologici, come si riscontrano lungo 
tutte le strade romane, e si trovarono 
avanzi di monumenti sepolcrali. 

Le scoperte si fecero la settimana 
scorsa, e precisamente si trovarono circa 
30 lastre di pietra appartenenti ad uno 
0 prababilmente a più monumenti se­
polcrali, poi cinque urne cineraria in 
pietra, entro alle quali si trovano, oltre 
alla ossa combusta, i seguenti oggetti: 
2 specchi di ronzo, 1 ago di bronzo, 

1 lucerna di cotto, 2 montte, di cai 
una irriconoscibile e l'altra dall'epo.ca 
di Augusto. 

Lo scavo continua benché il proprie­
tario del fondo abbia per ignoranza di­
strutto gran parta di queste importanti 
tracce. 

P a l m a n o v a , , 28 febbraio. 

Coda al Carnovale, C*) 
Ho pensato un momento se doveva 

rispondere ai vaneggiamenti d'.qa dor-, 
mienta, e pòi l'ho fatto nella sparaiiza 
di vedermelo uscito dal suo stato anor­
male, più «ano di mehte,-

Oaarivai poi tu, o amaliile cronista.,. 
ballerino della Patria del FriuUf 

No. Il dente acuto dell'invidia non 
mi lacera l 'anima; nò gradisco, in to' 
mia, il tuo dorato turibolo, nà le viste 
de! tuo floscio navicellaio, a non avrei, 
credimelo, rilevata la tua matta voglia 
dì scrivere (tanto ti stimo!), ae non si 
fosse trattato di mostrarti qaal sei; 
isterico o sonnolenta. 

E poi, fuori, dove il sole non riscalda 
invidiosi, avrebbero potuto credere al 
tuo sentimento d'estetica ( povera este­
tica!), e comprendi che la bugia ha Is . 
gambe corte. 

Ed ora ridi! Sol tuo scultoreo viso 
sia si bene il riso, come azzecca a me­
ravigli i il motto lutino: Wsus abbun-
dal... ecc. 

Poveri i tuoi auui, poveri i tOoi bian­
chì capelli, quando la tua monte non sa 
partorire migliori idee, ed il tuo ìritel-
letto non sa Concepire più umani pensièri. 

Se tu, ci'ooista (non per virtù, ma^per 
fortuna) splendi di... meridionale bélìazza, 
se discendi da magnani ni lombi, se ti 
lavi nel latte e ti copri colle safiohe 
vesti che un di fecero grandi i tuoi avi, 
non devi far dolpa a chi tuffa il viso 
nella limpida acqua ed indossa vecchio 
e povero vestilo, macchiato forse dalle 
lagrime del dolore, e non dàlie tue insi­
nuazioni. 

È questo un frutta della taa espe­
rienza della vita? 

E allora, o povero cronista, va: chiu­
diti nella solitudine della tua casa, e 
medita, ed impara acouoscere te stesso. 
Sarai meno ridicolo e più..:, palmarinò. 

' S. 

(") FubbUcando aachs questa corriipondenu, 
esprimiamo il deaidsrio ohe sia l'Qlti(oa,.e che 
(ia aoa parte e dall'altra si capiaca la coavanieoza 
di far tacere le ecceasive suacettibUitìi eccìtat* 
da aa racoaoladeate pettagelwzs amavtieicó. 

(N. d. B.) 

U n u b b r i a c o a l l ' O s p e d a l e . 
L'altra sera a Trieste Pietro S., d'anni 
27, da Gonars, Comune di Palmanova, . 
infermiere nella ottava sezione di quel­
l'Ospedale, essendo \ibriaca, trovò al­
terco con altri inferìiiieri, e con i suoi 
eccessi mise in iseompiglio tutti gli a-
llenatì della divisione suddetta. Venne 
perciò arrestato. 

i%Unace ie . Mercoledì sera a Trie­
ste in via del Torrente venne arrestato 
il facchino Luigi B , da Pordadone, di 
anni 29, perchè inveiva con pericoloan 
minaocie contro il proprio collega Vit­
torio L., abitante ia via del Belvedere. 

Non procedimento» è rldu-
j i i o n e d i p e n a » Zucchetto 0 . B. 
fu' dal Tribunale dì Pordenone condan­
nato ad 8. mesi a 23 giorni «di .reeln-
sióne è L.35Ò di mnlta, per esercìzio 
arbitrario dello proprie ragioni e feri­
mento. 

La Corte d'Appello di Venezia di­
chiarò non procedimento pel primo reato 
e ridusse la responsabilità pel ferimento, 
limitando la pena a soli ; giorni .33 di 
reclusióne. ^ ','{'[ \ •:'','.''. ,'.kj: 

UDINE 
(La Città e il .Comune) 
I l p r e z z o d e l c a m b i o pei cer­

tificati di pagamento di dazi doganali è 
fissato per oggi 28 febbraio a lire 105.80. 

Il prezzo del cambio che appliche­
ranno le dogane nella settimana dal 25 
febb. al4 marzo per i daziati non superiori 
a lire 100 pagabile in biglietti ò fissato 
in lire 105.30. 

II p r e z z o d e i t a l ^ c c h i » La 
Gazzetta Ufficiale pubblica un decreto 
in d<ita 14 febbraio 1895 che stabilisce, 
à datare dal 1 marzo 1895, i prezzi di 
vendita dì alcune qualità di tabacchi, 
cioè: 

Trinciato di prima qualità (dolce) al 
chilogriramo L. 10.96 ai rivenditori ; 
L. \2 al pubblico. 

Trinciato di prima qualità (forte) al 
chilogrammo L. 9.05 pei rivenditori; 
L. 10 pél pubblico. 

Sigari comuni di seconda qualità al 
chilogrammo L. 11.85 pei rivenditori ; 
L. 1? pei pubblico. 

C o n f e r e n z a » Questa sera alle ore 
S precise, nella aolila sala dell'istituto 
Tecnico, l'avv. Q. B. Billia parlerà sai 

; tema : L'ambiente. 
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IL F R I U L I 

A n c o r a n o t e f a l a e . Leggiamo 
Qsl Corriera di QovMa : 

« I l servi) di cancelleria del l ) fer ro-
Via del lo S t a t o a -Vi l lacco , Luigi Ber ­
na rd i , venne a r re s t a to perchè t rova to 
i n possesso e scoperto spacc ia to re di 
no te del le S ta to false. 

Si cons ta tò p u r e ohe 11 B e r n a r d i e r a 
in relazione con a l t re persone di 0 d i n e 
g i à a r r e s t a t e quali apgooiaturì di no te 
f a l s e » . 

P e r 1 p e t r o l i I n conunereìo, 
É imminen te la pubblicazione di un de­
cre to pffr la sospensione della v igente 
disposizioiiB r«g i ) la2«nìa re , r if lettente il 
l imita d ' inBamuiabi l t tà dei petrolii in 
commerc ia , por procedere .9 studii di 
r i forma della disposizione s tessa. 

I I n o s t r o P r e f e t t o comm. 
Gamba, ques ta mat t ina , s tando nel suo 
Gabinet to , venne assalito da forti c rampi 
allo s tomaco. 

Venne cubila assistito e c u r a t o dal 
do t t . cav. Fabio Celotti ohe d ich iarò 
t r a t t a r s i di una passeggiera indisposì-
z 'one . 

Infat t i sappiamo che il comm. G a m b a 
o ra s ta meglio, e gli augu r i amo che del 
t u t to e p ron t amen te si r is tabi l isca. 

P e r s o n a l e « c o l a a t l c o . I l Bol­
le t t ino de l la P . 1, r e ca o h e il prof, Misani , 
t i to lare di matemat ica al l ' is t i tuto tecnico 
di Udine, gode l ' aumento del q u a r t o 
decimo seasenale dello s t ipendio. 

PertHtnàle finanziario. Il 
Bolle t t ino del Miuistero delle finanze 
reca ohe L i to ruo , agen t e di dogana a 
Udine, è collocato a r i p o s o ; Nidasio, 
r icevi tore a KoVigo è t rasfer i to a P o r ­
d e n o n e ; Avezzana r icevi tore a Po rde ­
none è «fiisfanto a Imola (Car l in i a iu to 
a g e n t e B Oodroipo è t rasfer i to a La t i -
sana ; De Ceserò, a iuto agen t e a San 
Daniele è t rasfer i to a Codroipo j Tom-
mas i Aiuto agen t e a~Pa lmanova è t r a ­
sfer i to a San Òsa i e l e . 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . 
l e r a e r a si r i t tnj il Oonaiglio de l la 80 -
( ì ie t i opera ia . 

U.v ie i i -pres idente dot t . R o m a n o in­
formò ohe la OofflffiissiOne nominata pe r 
de l ibe ra re su l la convenienza 0 meno dì 
t e n e r e in Uiliae nel c o r r e n t e a n n o un 
convegno o Congresso del le Società 0-
pe ra ie del la prov moia, voleva avere un 
m a n d a t o più ampio . 11 Consiglio, non 
còudivideodo le idee dèlia Commissione, 
v o t S ' l a sospensiva p u r a e s e m p l i c e : 
q a ì o a i ' n o n se ne fa rà nul la . 

Il p res idente òoinunica ohe l a Banca 
P o p o l a r e F r i u l a n a e la rg ì al fondo Scuole 
l i re 1 0 0 . : > 

liidì coiaiinica (jhe il Comi t a to pe r 
l 'Espoiiutione a g r à r i a lo ha inca r i ca to 
d i n o m i n a r e a l t r i t re membr i a f a r p a r t e 
del. Comita to stesso, 

Comuuioa pu re che il socio Anton ia 
F e r r a n t e ha ritirato il r icorso da lui 
p r e sed ì a to a l l 'Assemblea, p o r c o n c o r r e r e 
al suMidiO eòa t inuo , con t ro le de l ibera­
zioni d e f Gomitato san i ta r io e del Con­
siglio rappresentó t ivo . 

Comunica ino l t re ohe la Commissione 
p e r le case operaie h a t enu to una se­
d u t a , » d ice di s p e r a r e ohe in breve 
questo desiderio d ive r r à un fat to com­
p i u t o . 

i l Consiglio quindi p rese in conside­
raz ione l a proposta del consigl iere Cus-
•settini di .chiederà ai s ingoli propr ie tar i 
^ e i Teatr i 'vuna r iduzione su i prezzi dUn-
g r e i s o p e r 1 soiìi del/a Società opera ia . 

S o c i e t à i m p i e g a t i c l v i U . Es ­
sendo a u d a t a deser ta par mancanza di 
n u m e r o l 'Assemblea gene ra l e s t a l a in-
d e l t a , pe r l e r se i a , si avver tono i s ignori 
6001 ohe l a medesima a v r à luogo in se-
ooud.»convooaziooequesteserà a l l e o r e 2 0 . 

^ P e r u n a i s t i t u z i o n e s a n t a . 
Leggiamo nel Corriere della Sera ohe 
il co. Deodato Hooàsi, con nno s lancio 
d i nobile generos i tà , h a voluto devol­
v e r e a , s c o p o di beneficenza le compe­
tenza c h e gii spe t tavano qua le reg io com­
missar io s t r ao rd ina r io del Comune di Mi­
lano, fi p r i m o fra t u t t i gli is t i tut i be ­
neficati è « ta ta l ' opera pia « Scuola e 
famigl ia» , con l i re mille, dando con ciò 
p rova solenne della bontà di ques ta i-
s t i tuzione, ohe il Sonas i , d u r a n t e la s u a 
amminis t raz ione , potè s tud ia re davvioiuo 
e g iu s t amen te va lu ta re . 

Abbiamo voluto no ta re questo ta t to 
perchè propr io in quest i g iorni è s t a t a 
— come a suo tempo annunc i ammo - ^ 
diràianata dal l ' «Associazione mag i s t r a l e 
f r iu lana » una c i rcolaro allo scopo di 
i s t i tu i re , anoljo qu i u n ' i d e n t i c a ope ra pia 
p e r l a o r e a z i o n e d i un «Educa to r io» a prò 
degli scolar i poveri . La generosa e lar­
gizione fa t ta a Milano dal co. Sonas i 
s a r à ~ né s iamo cert i — incentivo po­
t e n t e a far si ohe la nobile iniziat iva 
t rovi presso i nostri conci t tadini t u t to 
quel l ' appoggio mora le e mate r ia le ohe 
si m e n t a un ' is t i tuzione la quale ha 1' a 
nico e san to scopo di pa r a i i i z a r e con 
l ' az ione del la scuola l ' o p e r a demora -
l izzatr ioa della pietosa-

D e c e s s o . A Tr ies te è morto il 
fartnucista Anton io Cignola, propr ie ta­
rio dulia omonima farmacia in Corso, 
c h e parecch i ann i add ie t ro e r a di pro­
pr ie tà del oav. Car lo Zanet t i , e por tava 
l ' insegna del « C a m e l l o » , 

AnnuDoiando la m o r t e da! Cignola — 
c h e e r a or iundo da l la nos t r a P rov inc ia 
— il Piccolo di Tr ies te dice in sua 
loda ch ' e r a « uomo di a a r a t t e r a in teger­
r imo e di sent iment i s inceramente li­
beral i , per coi godeva l 'estimazione di 
quant i ebbero a conoscerlo » . 

4 4 l i r e p e r d u t e . Ieri furono 
perdu te 44 l i re , dal ncgnzio Dijr(a in 
piazza Merca tonuovo a via Vi l la l ta . 

Chi le avesse t rova te , por tandole a l -
l 'Amminis t razione del nostro g io rna le 
r iceverà competen te m a n d a i - - ' 

t a Banca Cooperativa U-
d l n e s e avvisa che a d a t a r e dal 1 
marzo 1895 ooraìnoia a pagare il divi­
dendo del l 'anno 1894 in l i re 1.25 per 
azione (pari al 5 per cento) . 

S t a g i o n a t u i ' a e d a s s a g g i o 
d e l l e s e t e . Se te e n t r a t e nel mese di 
febbraio 1895 a l la s t a g i o n a t u r a : 

Greggio colli n. 46 k . 4600 
T r a m e » » 1 » 120 
Organzin i s — — 

Tota le colli 
a l l ' assaggio ; 

n . 47 k . 4720 

N. 163 
L a v o r a t e -o — 

T o t a l e N . 163 

O l i h a p e r d u t o d u e c i i i a v i ? 
F u r o n o t rova te due chiavi unite con 
nodo, ohe venne ro depositate presso il 
locale Municipio. 

P . T . Di conformi tà a mia c i rcolare 
1 maggio 1894, deciso r i t i ra rmi dal oom-
meroio, cedo 1' esercizio del negozio al 
già mio p r o c u r a t o r e — Atti notaio P u p -
pa t i — s ignor Giul iano Del Mes t re , c h e 
d 'occas ione raccomando alla numerosa 
cl ientela. 

Gli' afl'ari con t inue ranno sot to il nome 
della an t i ca d i t t a 

A n d r e a T o m a d i n i 
ed il p rocu ra to re s a r à il solo firmatario, 
cominciando col g iorno 4 marzo p . v. 

Tldlne, 25 feblraio 1896, 

Giuseppe Tomadini. 

C K J M H d i B i a p a r i n l o d i C d i a e . 
Sitaanone al 28 febbraio 1899, 

Attivo. 
Casta coaianU . . I,. SSM&.Oì 
Matta a ptestiU . „ 3,968,'3a.U 
Baosì del Tesoro • . . . . , . . , I,5ii0,000.— 
Valori pabblid „ 3,58n,829.75 
ProsUa sopra pegno , „ 22,340.— 
AnteoipazìoQi l a Conto corrente „ 252,^49,07 
Cambiali In por ta to lo „ 238,90-1.15 
Depositi in conto corrente . . . „ 28«,67l.6a 
Batine interessi non s o d a t i . . . , 169,118.''iO 
Mobili „ 13,014.80 
Debitori diversi , 47,82.;17 
Deposito a csuàono . „ 1,S47,201.0J 
Deposito a coatodi» , 937,752.20 

Somma dell'Attivo L. 13,892,0-il£9 
Spese dell'esercizio . . . . . . . 16.817.53 

Totale Lri2,908,929.18 
Passivo. 

Credito de' depositanti per de-
poeiti ordinari h. 8,878,547.66 

Credito dei depositanti per de­
positi a piccolo risparmio 

Simile per interessi . . . . . . 
Bimaneoza pesi e spesa . . . . 
Conto corrispondenti . . , . , , 
Deposit per dep. a caoxione . . 
Depoeit. per depositi a custodia 

Somma il PIW8ÌVO"L.12,023, ibi.9Ì 
Fondo par far fronte B1 deprez-

xsmsoto dai valori. . . . . . « 154,733.50 
Patrimonio dell' istituto al SI 

dicembre I8S4 „ 706,SB3.9S 
Rendite dell'esercizio in óono • 26,603.80 

Somma a pareggio L, 12,908,829.18 
MOVIMENTO DKL BISPABMIO 

nel mese dì febbraio 1896. 
Depositi e rimborsi ordinari. 

Lib. accesi n. 91 depositi n. 586 p.l..'946,350.43 
, estinti „ 87 rimborsi „ 638 „ 335,864,53 

Depositi e rimborsi a piccolo rlaparmio. 
Ub . accesi 49 depositi n. .127 p. I. 13,060.51 

, estintin.-<8 rimborsi, 166 p. 1.12,641.64 
da primo geonaio a 28 febbraio 1895. 

Depositi e rimborsi ordinari. 
làbr.acc. 189 depositi n.l3 ' '8p.I . 680,777.31 

, estinti 173 rimborsi , 1775 , 816,306.60 
Depositi e rimborsi a piccolo risparmio 

Idbr. accesi 126 depositi n. 882 perL 38,404.40 
„ estinti 51 rimborsi » 351 „ 21,13:^.70 

Il Direttore A. BONINI. 
O p e r a z i o n i . 

^ La cassa di risparmio di Udine 
ricava depositi a nsparmio ordinario ail'intaressa 

netto del 3 •/, % : 
» piccolo risparmio (libretto gratis) al 4 %; 
t i mnfni ipotecari al 6 Vi 'tu coli' imposta di ric­

chezza mobile a carico deil'istitato ; 
accorda: prestiti o conti correnti ai monti di 

pietà della provincia al 5 % ; 
prestiti 0 coati correnti alle proyinde del Ve­

neto ed ai comuni delle provincia stesse al 
6 % coU'imposta di riccbezia mobile a carico 
dell'istitoto ; 

prestiti sopra pegno di valori al 5 '/, 7o. 
fa sovvenzioni in conto corrente garantite da 

valori o contro ipoteca al 5 '/, % ; 
sconta cambiali a dae firme con scadeosa fino 

a tei maai al 6 '/i "/« ; 
ricavo valori a titolo di custodia verso tenue 

growigiose. 

L'iPi i6l imm i i i i i 
PER LB POMPE FUNEBRI DI DDIHE 

cOQdotta da! proprìeUirìo 
G I U S E P P E B O C K E 

si pregia avvisare la S. V. I l l .ma ohe 
de t t a impresa esis tente da dodici a n n i , 
ha ampl ia to il proprio ma te r i a t e con 
carrozzespeoial l , g ius ta l 'appiedi d is t ìn ta , 
addobbi e vestimenti relat ivi per q u a n t o 
concerne il completo servizio dei t r a ­
sporti funebri pe r c i t t à e provincia. 

Essa assume tu t t i i servizi aderent i 
alla cura del le salme ed a tali t r a ­
sport i , con forni ture di ba re mor tua r i a 
in legno d'ogni prezzo. In zinco con 
controcassa di legno, e r icchissima di 
t u t t o luotallo, di corolle a fiori freschi, 
in porcel lana e se ta , uusti 'i, croci ìa 
gh i sa ve rn ic ia te e d o r a t e pe r c imi ter i , 
partecipazioni , somministrazione cere, 
a r r e d a m e n t o c a m e r a a rdent i , eoo. eco. 

Sa rà accordato un ribasso alle per­
sone che r i co r r e r anno all ' Impresa pel 
funerale completo, ass icurando fliio ad 
o ra la più conscienziosa c u r a e vigi lanza 
in ogni suo compito. 

A r ichiesta v e r r e b b e inv ia ta anche 
la re la t iva tariffa. 

Giuseppe Booke. 

Sietl&ta delle limiti 
Carro cristal l i di g ran lusso. 
Car ro criotall i secondo o rd ine . 
C a r r o pr ima classe con angeli e fregi 

dora t i , e addobbi in vel luta e d oro . 
Car ro seconda classe a o t to colonne, 

fregi a rgen t a t i e addobbi in vel lu to ed 
a r g e n t o . 

C a r r o tèrza classe a q u a t t r o colonne 
con fregi a rgen to , addobbi di velluto 
ed a r g e n t o . 

Car ro quar t a classe semplice con ad­
dobbi di panno 0 frangia bianca. 

Per telegrammi; Giuseppe Soeke — Udini 

Osservazioni metsoralogiolie 
Staz ione di Udine — Et i s t i tu to Tecnico 

NOTE AeBIOOi.E 
Esm tt S8tat]ira t i a Tite 

Togl iamo dal g iornale i?ettu« de Vi­
ticolture, i l seguente canno sul l 'epoca 
dalla p o t a t u r a della vite e sul la sua in­
fluenza su l reddi to in frutto a legno. 

Una vigna esposta iu collina non sof­
frirà il taglio fat to alla fine di febbraio 
e alla p r ima metà di marzo j m e n t r e 
un 'a l t ra che non t rovas i a tale esposi­
zione pot rà ge l a r e so il taglio Viene a-
segnito molto p r ima ohe l 'albero en t r i 
in succhio. 

Si è poi osservato che una vite ta­
gl ia ta poco p r i m a de l l ' en t ra ta In s u c ­
chio non diede mai catt ivi r i su l ta t i : 
men t r e subì degl i inconvenient i se il 
taglio venne eseguito più t a rd i , quando 
cioè i pampini avevano ormai la lon-
gezza di 2 0 3 cen t ime t r i . 

Nel 1883 p . as. , a n n a t a t a rd iva , la 
vegalazioDa cominciò solamente in a-
pri le e a l lora si esegui il tag l io . 

Nel 1884 e 1893, che nel marzo i 
pampini erano lunghi 6 cen t imet r i , il 
taglio in apr i le sarebbe s ta to troppo 
tardivo. 

In quan to all 'azione che il taglio ta r ­
divo ha r iguardo i geli , non bisogna 

Boliettino della Borsa 
UDINE, 1 mano 1896. 

2 8 - 2 - 9 5 or» 9. |ore IS. ore 91.1 1 mar. 

K ri'd. » lo 

|ore IS. 

Alto m. 116.10 
liv. dal mare 738.7 742.1 748.0 763.5 
CTmido retai. 48 20 67 59 
Stato di oialó oop. misto Bsr. sor. 
Acqua cadmm 
^(difeaona — —. —. — Acqua cadmm 
^(difeaona E N _̂  _ g(y«l. Kilom. 4 11 —. — Term. centigr. 3 6 7.4 2,0 1.4 

Nel 1867, 1873 , 1874, 1884 le vit i 
che subirono la pota tura t a rd iva gela­
r o n o come quel le che furono tagl ia te 
p recocemente . L i po ta tura avanza ta non 
ha a lcuna azione sul gelo prodot to da 
freddi in tens i e ta rd iv i . 

Se dal pun to di vista del lavoro, si 
possono t ag l i a r e le viti vicino a l l ' epoca 
della vegetazione, si eseguiranno le 
migliori regole p ra t iche , per a v e r e non 
solo una abbondante fruttificazione, m-i 
anche il v igore e la longevità dei coppi, 
e ciò probabi lmente perchè al momento 
di e n t r a r e in succhio , la cicatr izzazione 
dai tagli s i produce più rap idamente e 
in modo più perfe t to che d u r a n t e l ' in­
verno . 

H e s s i I U o 
Ila!, e •/) contanti 

• tas oasa . . . 
dbliligsiioni Asse Ecclu. 5 V. 

O l i b l l « a i t l e n « 
famivìa meridionali . . . , • 

3 «/, Italiana . . . . 
fondiaria Banca d'Italia 1 "/G 

• • « 4 •') . 
. 6'l, Banco01 S»i,«l. 

tM. ffdine-Pont 
fondo Cassa Riap, HUanoB'/t 
PraaSto Provinola dì IH'm» • • 

A n i o n i 
Banca d'Italia 

• di Udtnt 
• Popolar» F r i o l a n a . . . . 
. Oooperativ» Qdinat.f . . 

CotoniSaio Udinaaa 
• Vasaio 

3osisU Tramwia di Udine. . . 
• farr. Meridionali . . 
• . ModltarmnM 

g i a m b i n Tsalaste 
branda abetini 
Qermania . 
hiùàn • • • • ' 
Vnstria t Baocoiiota. . > 
Corono • 
!{spolaoal 

( T l t l i n l d l c p a e e l 
Cbitwnra Parigi eu aorpoas . . 

Tendeosa ferma 

23feb. 
93. • 
9330 
8 * . -

8 0 8 . -
2 8 » . -
t 8 « . -
405,— 
400.— 
4 4 0 . -
809.— 
1 0 5 . -

8S0.— 
112— 
116.— 
38.60 

1200.-
2 8 7 . -

70.— 
« 6 0 . -
BOO.-

10640 
129.60 
26 BO 

214.S0 
1 0 7 . -
21.— 

88.16 

1 mar. 
93.— 
93.30 

806 -
289 — 
185.— 
489.— 
400.— 
4 4 0 . -
B09.— 
102.— 

830— 
I I Z . -
116.— 
33 60 

ISOO.— 
2 3 7 . -

7 0 . -
680.— 
600.— 

IOS.40 
129.60 
26.80 

214.76 
107.— 
ai.— 

87.80 

- T . m p e r a . a r . ( S r l . l 
remparatnra mìtum> all'aperto X.O 
Tèmpii probahité: 
Venti freschi forti IV quadr. — Cielo vario 

Temparatara in dimÌDUzione.' 

287,867.31 
53,566.35 
18,636.60 

763.01 
1,847,201.02 

937,752.:!0 

Il Mitto ì i OB seminarista 
Ferisce a Rettore e im cameriere, 

Calamaro 28 — Ieri al le o re 8 pom. 
in ques to episcopio. Luigi iVisi d i anni 
2 4 , seminar i s ta , da piazza A r m e r i n a , e-
splodeva alla presenza del vescovo un 
colpo di r ivoltella con t ro il r e t t o r e del 
Semioar io Francesco Dalmazzo di ann i 
5 0 , to r inese , prortuoendngli una g rave 
lesiona alla guancia sinistra. 

Ino l t re esplose a l t r i due colpi con t ro 
il c amer i e re Bozzo Giuseppe, che ten­
tava di a r r e s t a r lo , perforandogli la giacca 
senza ferir lo. 

Si è dato quindi alla foga ed è a t ­
t i vamen te r icercato dulia ijoiìzia. 

S t a m a n e però si è cost i tui to spon ta ­
neamen te al carabin ier i , confessando il 
de l i t to . • 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L , M A T T W f O 

Voci intorno alle elezioni politiclie 
Roma S8 — Oggi corre in-

sisteate la voce che le elezioni 
si faranno in autunno; poiché 
si dice che prima della fine di 
giugno non potranno essere 
pronte lo nuove liste. ( V. la cor­
rispondenza da Soma ài prima 
pagina). 

I Reali andranno in Sardegna 
Roma 28 — La Tribuna reca 

che il viaggio dei Sovrani in 
Sardegna venne decisamente 
stabilito, ma finora non fu sta­
bilita l'epoca. 

Un giudizio estero su Crispi 
Parigi28— Il corrispondente 

da Roma del New York Herald 
(edizione di Parigi) crede che, 
nonostante tutti gli sforzi del­
l'opposizione, l'on. Crispi avrà 
la maggioranza nelle venture 
elezioni generali politiche, dap­
poiché seppe rialzare il credito 
ed il prestigio dell'Italia all'e-

, ste^o. 

Corriere commsrcUle 
Sete. 
Milano, 28 febbraio. 

L ' a n d a m e n t o delle sete non h a punto 
cambia to ; la fabbrica si provvede sem­
pre l imi ta tamente . 

Le cuot ra t taz iooì t rovaosi para l izzate 
sia dalle r i s t r e t t e offerte, s ia dalla so­
s tenutezza dei vendi tor i , ed a l l ' infuori 
di affari speeial i , l ' andamen to dal no 
a t ro merca to appare afifatto c i i m » . 

In quanto ai prezzi, siamo sempre 
alla s taz ionar ie tà , anzi per l e ' r o b e di 
meri to, r a r e e ben tenuta, sebbene con 
pochi affari, abbiaino guadagna to fra­
zioni di l ira. 

L 'ar t icolo bozzoli è beneviso e soste­
nuto forse pe rchè parecchi sono co­
s t re t t i o ra a provvedersi onde coprirsi 
delle vendite di greggio fa t t e a conse 
gna . Malgrado la discordanza fra il co­
sto della mate r ia pr ima ed il r icavo del 
suo prodot to , divers i affari furono con-
chiusi in questi uliimi g iorn i a prezzi 
o l t re le l i r e 9 e parecchi ancora s tanno 
t ru t t andos i . 

(•Dal SbfeJ. 

L i t s t l u o u i U c I a l e 
dei prezzi fatti sul merca to di Udine 

il •^S febbraio 1896. 

Grani 
tramenio all'ett. da L- —.—a — .— 
{Jranotcuco , da , 10.709 11.60 
Giallone • da « —.— a 
Segala • da " —.— a —.— 
Orto ijrillato » da • —.— a —.— 
Q-,ailoncino - da » —— a —.— 
8emi Qiallone • da • l l . S 0 a l 2 . -
Sorgorosao „ da • 0.— a —.— 
Ijopini al qnint da 

ANTONIO ANQBU, gerenta responsabile. 

KBOyilMPBISl POMPI FOMBfil 
C i . B . B E L G R A D O 

Udine, via Caroor 2, e via Prafattora 10. 

La nuova Impresa pompe fnnebri oltre ^he alle 
solila o a i ^ i - o z z e Al p r i m a , s o -
o o a d a e t e t ^ a a l a s s e ed ogni genara 
di fornittira insreoti allo melesime, poiiìada pare 

U M Carrozza ii piiissioa c l n 
fobbrioat» raeeateoiiQte, con tatti j migliori ti* 
qatiitt del losao e dell'arto, cbitwa dn cristaìlì* 
foratta di rìcohi e prsg«roIi addobbi; ed U ftar-
locala, per qreaU, sarà prorvìito di ipaci^e 
veati&rio, differsQts da (juello delle eltrg OIAMÌ, 
ed arcQosintaiite eolia beii^iza e riecbezi^ deJi« 
aoddetta cirrozxa di gran lusso. 

L'iuaptMa, aaobe ìodipetideQteiffleate d&l tra-
aporto, maoita, com' è, de! aeoeviari pi^noadaK 
«d arredi, provvede itil'addobbo della staaxa, 
erezioae de! catafalco/ ed a tatti i lervìti lalaUn 
alla mesta eirooetaaia. 

Trovasi prowìtta dì DO gfrands aMaortìmaato 
di coroae arUSeiili, come pare di corone di fiorì 
freichi, 900, 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURSO-DENTISTA 

DBLLE SO0OLB DI 7IBWMA 

Assistente per lolli anni Jel dott Brot SretiiiDlcli 
Visite e Domiti M e ore 8 i e I?, 

U d i n e - Via Poacolle, 5 - U d i a e 

Cinquantino 
PaUte 

Capponi 
Galline 
Polli 
Polli d'India maaciù 

„ femmine 
Anitre 
Oche 

- morte 

da 
„ da 
. da 
• da 

Pollame 
al Kg. da 

• da 

•U.-i~.— 
10.05 a 10 75 
i l . — a 18.— 

da 
da 
da 
da 
da 
da 

1.16 a 1.26 
1.1.0 a l.-iO 
l . lOa i.-.o 
I.IO a ;.15 
1.15 a l.ao 
l.QOa 1.05 
l.iJO a 1.06 
0.—a 0.— 

Foraggi e combustibili 
Legna tagliato . d a 2.14 a 3 24 
Legni in stanga • da „' 1-84 a 1.94 
C^arlione I. qnaUtà > da ^ 7.— a 7.40 
Carbonaii. „ • da . S.4Qa 6.S0 

1 prezti dsi foraggi e combastibili sono fuor 
dazio. 

Burro, formaggio e uova 
Borro al Kg. da • 1.80 a 2.— 
U<}va alta dozzina . da . 0.60 a 0.72 

Ingrandimenti artistici 
Chiunque oello M r% a m V 

acazio di 15 giorni | • | J | | > | " l 
dalla eomparaa di | v | l l i I 1 
que**toaQDuacioci M i J L a U J l A 
spedirìk uoa aua fotografia o quella di aa 
membro di ans bm'ìgl'm od àiaìoo vìvo o 
morto, riceverà a s s o l u t a r a e x i t e 
G r F l A X I S e tvATXGO col ritorno 
dalia (otograSa intatta, aa ìagraudimeato 
rasBO iglìantisaimo al natursJe che forma 
UQ quadro, 42 per 66, dì Talore iudiaco' 
tibile. Ciò faiieiamo onde far meglio couo' 
scere i nostri magni&ai iograndimeati ohe 
•podistno montati sopra elegaatìaaimo 
Pa8«6-PartoQt filettato oro. 

N . B . Unire lire 5.75 che rappreian-
taao (a para apeaa del Paese-Partoal, im­
ballaggio, apedi^one e réolame. 

Union* Artistica Raffaelio 
Genova. 

CAIFE MALTO HEIPP 
iJ migliore, il più naturale, ii 
più sano fra. tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte I9 
droglierie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia-e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

Contro la tosse stizzosa 
seguente Flnfluenza 

Non s a r à d i sca ro ai nost r i benevoli le t tori r a m m e n t a r loro che qnel la tosse 
seccante , r ibel le , c a t a r r a l e che accompagna a segue l ' inf luenza, é vinta dulie 
potenl i a n t i s e t t i c h e - a n t i c a t a r r a l i pillole di Ca t r amina Bertel l i , che a n c h e nelle 
pa s s i l e epidemie provarono ad esuberanza d ' e s se re il migl iore a più s icuro pre­
vent ivo del l ' inf luenza, come sono rimedio efficace e di azione mirabilinentB pronta 
con t ro le bronchit i , 1 c a t a r r i e t u t t e le a l t r e mala t t ia pet toral i e della gola. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JPriuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 
' ' ìg.éiMjtafeiiìifaaatBjkàa^^ 

PreiiatQBtal),Apario-Botaiiicfl.ltlTlLLI I N f t M P L I Mllaiw, Cow lùreto,.,KBiJ5; 
StabUlmeBlo fondato nel 1817 — 0 più vasto d'Itali» ' 

SEMENTI 
P o r n s S ' " Semi-liti (Il Trifuglio pi-atonse, Erba Medica, Lupinella, 

Sulla, Erba Maggenga, Èrba bianca, óinestrlna, eoo. 
C c r e a J I -' Avena Marzuolo, Frumcplo Marzuolo, Sejjale di Pri­

mavera, Orzo, Granturco, Riso, Panico, Miglio, acc. 

Cit&sialta contsQQnta una coUeziooe 
di sBoianti d'ortaggi o legumi. 

2p Oartscd delle migliori qualità di sementi da T n 
n orto, assortili in modo da produrrò civaie j . n 

e legumi durante tutta l'annata e basUnti "'joj" 
Sir una famiglia di quattro o cinque òeraono. a 

Beati cartocci portano su una parte del aac- don-ioU. 
ohetto la figura a colori dalt'<.rtaggio rotativa al seme 
che contengono, e dall'altra le norme per la coltivazione 
del nia4ealDio. 

Cassetta contenente SO qualitlt dì sementi di flori 
scélti fra le più belle par ornamento di giardini e per 
coltivaiiooo in vaso. 1 venti cartocci componenti questa 
cassetta portano ciascuno il disegno a colore del Som 
che il,seme produrrà, oltre ad una descrizione detta­
gliata per la coltivazione. 

Franco di tutit Ì9 spess in qtiaUiaìi Comune d'Itatta 
L . 3 . S O . 

n r » MiTip Alberi feuttifetì - Agrumi - Olivi 
1 l a i ì 1 £ da difesa - per; Ornamento - Camelie - Magnolie 

Gelsi • Pianta di rirabosoliiraeHto -per Viali - per siepi 
Rosai - j^beti - Cipressi - Rampicanti, 

OoUesìone composta dì 12 piante innestate: 2 albicocchi '- 2 Pori • 2 Meli • 2 Pascili - ST^nsìiìi- iStìofogni-
Imballale e franche alla Stazione di Milano,^ L i r e 6 . 

Oolltólono composta di 10 piante di Base ìii 10 colorì; N. 6 Rose'riflocenti, N. 4 Rose Tliea. 
branche ed imballate in qualsiasi Comune d'tlalia'; U v e 9 . 

titiiiii' i''ii'iinir r i i to.yi.t i r « « i — i . ...i.. r , • u'r r -

i f r ' '" 

m\ 

c o 

{PILE SS IA 
e altre malattie nervose, si guariscono radi­
calmente colle celebri polveri dello 

Stabilimeiito t^assariiii 
di Bologna. 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie 
farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

teJ 

t - ' 

txS 

OiiAido FEnnoviAHio 
Partenze A r n n i Partenze Arriti 
na tmaa A vZNiaia DA VXNS£U A imum 

M. 2.— 6.65 D. 6.06 7 45 
0. osa 9.10 0, 5.26 ltì.16 
M.* ^ 03 iO.U 0 . 10.IÌ5 1S.24 
I), 11.85 14.15 D. . 1 4 ^ 18.66 
0. 13.20 18.Ì0 M.lè.16 23.40 
0 . 17.50 2S.45 p . " n . 3 i 21.40 
D. 20. !8 23.06 0. 22.20 2 85 

<*) Questo traoo si ferma a Pordenone. 
('**) Parie da Portipopae. 

&RANDI STÀBILIMEIJTI DI eELSIGOLTUBA 

OA tmi.NB A POOTEOBA DA PONTXBBA A ' DDlNa 
0 . 6.66 0.— 0. 6.30 9.25 
I). 7.65 il 55 D. 9.29 11.05 
0 10.40 13.i4 0 . 14.39 17.06 
D. 17.06 19.09 0 . 16.56 19.40 
0. 17.35 20.50 D, 18.37 20.66 
DA uni»B A F O R T O O B . DA roatoDB. A UDINE 

0. 7.57 8 57 M. 8.5a il.07 
.M. 13.14 16.46 0. 13 32 15.37 
0. n . ! 6 19.3J M. 17.14 19.37 

DELLA 

CASA D'ACCLIMAZIONE CATTANEO 
M I L A N O 

UNICA ED ESCLUSIVA DISTRIBUTRICE 
DEI 

« i l l l O T 0 GàTTMBO 
l ' r^iat i con fn^daglie d'oro e diplomi d'onore 

II^Gl^lso-X'aCfimitl-vo o O a t t ^ a z i e o gioSìcato ovanqoe il migliora pel valore 
n'atiìUvo Isllft ia&fagiìa Velfatli» — per il ^ooto ed iageotg prodotto, auperors a qaalBiaii più ! 
€̂)aBeiBU Tifata d'ìsoesto —> ,per la proTafa résistensa silo causa che determipaso la generala ' 

UA OASAUBA A a?lUMB. DA aPlUJSfi A CAflaaaA 
0. 9.30 111.15 0. 7.55 8.45 
M 14.4r. 16.35 M. 1310 13.55 
0. 19.16 20. 0. l- . '6 IM.3.5 

OA DDLSB A CtTIDALi; DA CIVUALU A UDIKB 
M. 6.10 6.41 0. 7,10 7 3 8 
M. 9.10 9.41 H. 0:56 10.26 
M. 11.30 13.01 M. 12.29 1.3.— 

17.16 0. 15.10 16X17 0 , 18.49 
1.3.— 
17.16 

M. 19.41 20 12 0. 20.3) 20,6.3 
DA UDINK A TRIXSTS DA TEIRSTB A UDWB 

TU. 2.65 7.30 0. 8.26 11.07 
0. 8.01 11.18 0. 9 — 12.65 
U. 16.42 !9.36 0. 16.40 19.66 
0. 17 30 20,.17 M. 17.45 1.30 

Partenze Arrivi 
DA cnms A a. DA»ISIJI 

E. A. 8.1S 9.56 
K A. U.IO 13.55 
K. A. 14.35 16 28 
R. A 17.30 1912 

..^-r la èpóî ale. sna viaria a sUocio di vege^ione, e perciià il solo che aùtnetta la potatara an­
simale, ò inoltre Indicato 11 pia â âtlo anche per le localìtÀ visitate dalla Diaàpis. 

Ĉ sòB mecolta ĵ̂ migliaia di relaiióni e4 atti dei pi4 distìnti Agronomi, Bachicoltori, Com­
missioni «d<|nti6cho, .Congressi, ecc., già in parto pnbblioati). 

, .̂  ^ .ATyfPtonwtt. 
B G e l s o P i ' l m l t l v o o O a i t a n e . q non dovesi oonfondore, come aleon! finno, 

i.cè coLGfltfll Giapponesi, oèeob'qaelli della ^ipplne, ^Chinoai, ecc. — innesti riprodàzioné, .ecc., 
liffertV dal' Conimerèìo» anche sotto tali ed-altrl denommazionì. ~'Qio?a poi osservare cheTinnesto 
loran' sempre di grave danno' alla robastezsa e longevità della piantit non sblo, ma ben anche alfa 
-Jjoaià dlilhi'iijglta. : 

t i i t i i gli. ess^i^ari jfehgOno contrassegnali col timbro della Casa, 

. ; | | | ! i t ìB jlazlmate M apppirlate al tìYsrsi aleyw^^ 
BsempUrì' delia più splendida vegetazione e di impareggiabile prodolto. Fra essi sono com-

jreaa le •sanetà aterilì della specie. 

'" 'Jlii^sì^ilil^lp'ip^^;— Alberelli — Ceppale 
sfociali; per «lépì ^ - spallière per bosohettl — praterìe specializzate 

IA piBBZlOKB si reca a dovere di avvertilo che i gelsi sono garantiti immnnida Diaspis> 
che i piantonai irovsnsi in plaghe adatto immuni e lontane dalla zona dichiarata infetta, e che 
ili wH hon si òAtinano altre pianti^ 

.CaSalpgiiì illustrati e, lìslioi dietro richiesta alla Direzione della Casa in 

IklUano — Corso 2IIag;éiita, 4 4 . 

Le commissiQni si ricevono in Udine presso il 8ig. H< P .Canc iuu iu i . 

gOOOOOOOOOOOGOOOOOOOOOOOOOOOg 
O Lavor i tipogruflui e puibbUcazIoui (roj[;ni Q 

8 g;c;nere »\ ef^egulNCUuo uellu lìpu@;ralla ilei O 
_ <Bloruale a prezzi di t u t t a coiiveolenza. ~ 

i 

iafallibile distratiire dei TOPI 
SORCI, T i l P E . -r- RaccoiBBodàsr 
perchè QOU pericoloso per gli ani­
mali dóiritìstict come is pasta ba-
dese e allri prepHraii. Vendesi a 
Lire * al^paccH presso rt'flìeio 
Annunzi del giorriale «Il F îyH >.. 

mm\ sTiRiiiE \ mm i «D.̂ SHBÌÀH LÌ BÌÌINHIPU? 

Coineidenie — Da Porlogroaro per Ventila 
alle ore 10.12 e 19.62. Da Venezia arrivo alle 
ore 18.18. 

OBÀEIO SSIiXiÀ TSAH7IA A 7ÀP0BB 
DDilllE-SAK D A N I E L E 

Partenze Arriéi 
SA B.IÌAfnSLa AtmiHS 

7.20 R.A. 855 
11.— S, T. 12.20 
13.40 R. A. 16.20 
lr.l6 S. T. ISSS 

4 Tord-Tripe • 

>«̂ igpore ! 
1 vostri ricci non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell'estate se 
farete oso costante, della 

Hieeiolina 
TeraantolaWes 

ilei c a p e l l i 
preparala dai 

Fr. RIZZI-Fìfenza 

Baguundo prima i 
capelli co^a Riccio- < 
lina, ed wrìccifiQdQU 

1 poi cogli appoaiti itr* 
' riccìatori •spejiidi M-

ùlQsi àella'sdà. scatola 
si otUeaa aoa perfetta 0 robos^ «rriceialora 
elegante e Del più breve tfcapo pouibUe, osaa-
teoendoii ÌDtatti per mólto tempo. 

L'immenso snGcesso ottenuto 
è una garanzia del suo effetto: 

0 ^ boftigUa è io elegaato astaeeio con an* 
nea«i dae urriceiatori speeìall ed ÌAtrcàeiie rela­
tiva: trovaci Tsndibite in Odloe plesso rAtami-
iiÌ8tr&zÌDaó del EHonialfl // Friuli^ &ÌCi~ 9 . 5 0 , 

UAmùlo Borace lìùltfi 
I L 1 > H E F I Ì : K I T O • M n r c a « a l l o - IL. P I I E F E I Ì I T O 

Veude-si- da tutti i Droghieri. 

Deposito in Udine presso IMmuiiikiiìitrazione 
del g io rna le a l i VI^IUKB 

fOLETE DIGERII BEHE?? 

tema di smentita LaHBpapeicie 3a]ta?iìla. 

li Ferro-*China•pBisleri 
liquore stomatico aperitivo,.agisce §ul 
sistema nervoso rinforzandolo; iprima 
,dei,pasti eccita miraijilmente l'appetito 
.'eLla sua booià ed il suo valore è di­
mostrato dalle.innumerevoli imitazio.ai 
e falsificazioni poste in commei'oio, 
(Ielle qtiali il pubblico dovrà ben 
guardarsi. 

NEL 17^0 
(17.J anni fa) il dotto e distinto medijico. 
Florido Piombi celebrava il valore te­
rapeutico e dietetico della preziosa.i 
Acqua <Ii ìVoi'era i ln ib ra , ed oggi • 
gli scienziati più noti ne ^continuano 
le Indi con splendidi attestati, fra i ' 
quali emergono qpelli-..dei. pi»f.!i\lftn^ 
tegazza, Sémmola, Benedikt, Cantani,^ 
Loreta, De Giovanni, ecc., tale da di-
chiararla senza , 0 ^ ^ ^ ,^ „ ^ , p , | 

ERMiCMl 
Sepia bisogno d'operai e con' tutta 

.ftc.ilita si pilo (ùcidaié'itp.ropp.D ûo-
Lig'io. — Vendaai;. presso l'Anuai-
nistraiione del «Ftìolì» al. prato 
di .Cent., #1» la. Bottìglia, 

^Brimitore Istaî taneo^ 
S per .pulire, istantaneamente qna- (j 
B laoqae metallo, oro, aigeoto,. pac- * 
^ fong.broiizo, ottone..ecc.. Vendesi.j! 
' d a( prezzo dì Cen(«|̂ imii ?^,..presso;,* 
S l'Ufficio Annnnzi del Giornale,,il « 
g PaiUÙ, Ddine Via della PrèfeVj 

pq tura nnm. 8. ' ^ 

^Brunitóe istantotteo ^ 
Udioe 1895 — Tip. Marco Bardueco 


